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«Una fisima spostarci tutti i ministeri 
Finanzieremo metrò e infrastrutture» 
Intervento del presidente del Consiglio 
all'assemblea degli industriali 

I comunisti: «Ecco il governatorato 
Via libera alla speculazione dei privati» 
Critico anche il presidente deU'Uir 
«Più trasparenza e nuove regole» 

Andreotti prende a calci lo Sdo 
Lo Sdo? Una inutile fisima. La ricetta per Roma? Un 
«progetto globale», tante metropolitane e infrastrut­
ture. E soprattutto tanti soldi dal governo. Questo, 
in sintesi, l'intervento di Giulio Andreotti, ieri, all'as­
semblea degli industriali romani. Il presidente del-
l'Uir, però, ha riservato parole dure per le ultime 
giunte pentapartite e chiesto più trasparenza e cor-
retteza. Per il Pei sì dà il via alia speculazione. 

STIPANO POLACCHI 

Wk Ecco, dal cilindro di An­
dreotti, saltar fuori una nuova 
cosa* per la capitale. Il capo 
del governo ha preannuncio 
un "progetto globale* per Ro­
ma, fatto di metropolitane e di 
infrastrutture, finanziato da un 
apposito prestito straordina­
rio Giulio Andreotti ha scelto 
il palcoscenico dell'assem­
blea annuale degli industriali 
capitolini, ieri, per far sapere 
che ormai il governo è pronto 
a (ar piovere miliardi su Ro­
ma, «senza andare dietro a 
certe fisime come il trasferi­
mento e la concentrazione in 
una sola zona di tutto I appa­
rato amministrativo*. 

Alla assemblea dell'Uir 
hanno partecipato, tra gli altri, 
anche il ministro Franco Car­
rara e II comissano Angelo 
Barbato Nel palazzo dei Con­
gressi, agli squilli di tromba di 
Andreotti ha risposto l'analisi 
preoccupata del presidente 
dell Uir, Andrea Mondello, 
che non ha risparmiato parole 
dure per la gestione degli «af­
fari capitolini» da parte delle 
ultime giunte di pentapartito 
Mondello ha affermato die, 
per parlare di sviluppo e di 
una città che sia davvero capi­
tale, bisogna affrontare e risol­
vere frdue nodi della «questio­
ne istituzionale» e di quella 
«romana» «Non vorremmo più 

leggere un bilancio comunale 
come quello '88 - ha detto -
dove l'88% delle spese è dedi­
cato a partite correnti e al de­
biti, e solo lo 0,37% destinato 
a investimenti produttivi*. 

Quali sono te ricette di An­
dreotti per la capitate7 Tra gli 
ingredienti non è difficile tro 
vare un pizzico di «snobismo» 
verso lo Sdo, se non la sua li­
quidazione, almeno come oc­
casione per la nqual ideazione 
della periferia orientale della 
città «Dopo aver assorbito in 
pochi anni la popolazione di 
tre città come Bologna - ha 
affermato Andreotti - oggi Ro­
ma ha raggiunto una certa 
staticità E dunque giunto il 
momento per affrontare orga­
nicamente i suoi problemi A 
Tokio ci sono i terremoti, ma 
hanno fatto la metropolitana 
in 4 anni Bisogna mettersi lut­
ti intorno a un tavolo senza 
andar dietro a certe fisime co­
me lo spostamento in una so­
la zona di tutto 1 apparato am­
ministrativo» 

Un calcio allo Sdo7 II mini­
stro Carraro, aspirante sinda­
co, non ha commentato l'u­
scita del capo del governo, 
preferendo restare per ora nel 
suo ruolo di ministro Per Wal­
ter Tocci, esperto del Pei di 
politica del territorio e neoe­
letto in Campidoglio, la mossa 

di Andreotti ha un obiettivo 
preciso «Evidentemente vuole 
liberarsi le mani per interveni­
re su tutto lo scacchiere capi­
tolino - afferma Tocci - Que­
sta sullo Sdo è un'uscita pe­
sante, anche perché sia la De 
che il Psi romani, pur con stra­
tegie diverse, sono stati sem­
pre favorevoli al sistema dire­
zionale È un intervento che 
apre lo sportello, senza però 
svelare cosa e è dietro È la li­
nea del governatorato di fat­
to» 

Ma Andreotti ha parlato an­
che di «progetto globale, uni­
co per la Capitale*, puntando 
sulle metropolitane e sulle in­
frastrutture Cosa significa7 

«Continua la tendenza che già 
pm volte abbiamo denunciato 
- spiega Tocci - È il governo 
che assume in prima persona 
le decisioni per Roma Ne è 

stato un annuncio la mancata 
nproposizione del decreto per 
Roma Capitale, in attesa che 
si delincassero meglio gli sce­
nari capitolini Ora, evidente­
mente, Andreotti ritiene che è 
giunto il momento di serrare 
le righe O ha Voluto rimarcare 
le occasioni perse dalla giunta 
di Giubilo, o apre la strada al­
le grandi manovre speculati­
ve» 

Su questa strada, però, il 
percorso è stato sbarrato dal-
I intervento di Andrea Mon­
dello «Nel momento in cui gli 
industriali chiedono un azione 
speciale per Roma - ha detto 
il presidente dell'Uir - ci devo­
no anche essere nuovi cnten 
gestionali per gli appalti, un 
recupero di regole di mercato, 
trasparenza e vera concorren­
za Basta con le emergenze 
drammatiche o le scadenze 
epocali» 
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Anjrcotn paria a l assemblea Ce JII industriali 

Vezio De Lucia: 
«Soldi pubblici 
per scelte private» 
I H L'onorevole Andreotti ha 
parlato di un «progetto globa­
le» per la capitale Cosa può 
significare questo per Roma? 
Giriamo la domanda all'urba­
nista Vezio De Lucia, «uomo 
nuovo* del Pei in Campido­
glio 

SI aprono nuovi scenari per 
lo «viluppo delia dllàT 

Non mi sembra che le parole 
dell'onorevole Andreotti prelu­
dano, almeno per ora, ad un 
progetto organico per il futuro 

della capitate. Daltronde c'era 
un decreto per «Roma Capita­
le», giunto alla sua terza edizio­
ne e che non è stato più ripre­
sentato È grave il non pronun­
ciarsi su questa iniziativa legi­
slativa per Roma 5atebbe sta­
to legittimo aspettarsi dai capo 
del governo up intervento che 
spiegasse cosa ne sia di quel 
decreto Anchi^perché te^ue-
suom aperte erano moHe, co­
me il parco dell'Appia, lo Sdo, 
Villa Ada invece di prendere 

Il centro attraversato da due cortei 11 centro attraversato aa aue cortei 

Semafori spenti e auto ferme 
Terzo giorno di ingorgo in città 

la volata su improbabili scena­
ri futuribili, sarebbe stato me­
glio concretizzare gli interventi 
già «m cantiere» 

Cosa c'è In pentola per Ro­
ma, oltre al decreto? 

Esistono già disegni di legge 
che prefigurano interventi per 
la capitale II più organico mi 
sembra quello «Cedema», sot­
toscritto dalla Sinistra indipen­
dente e dal Pei, che si articola 
su tre punti essenziali progetto 
Fon, sistema direzionale onen-
tale (Sdo), potenziamento dei 
trasporti pubblici su ferro Su 
questo ultimo punto l'onore­
vole Andreotti ha prospettato il 
potenziamento della metropo­
litana Ma per tutto il resto? Per 
le ferrovie7 

Andreotti fa capire che vuol 
liquidare la Sdo, definendo­
lo una «fisima* cui non at 
può più star dietro. E la nwr. 
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te dello Sdo? 
Nelle parole dell'onorevole 
Andreotti non c'è la liquidazio­
ne del sistema direzionale Po­
trebbe anche esserci una di­
versa concezione dello Sdo, 
un diverso programma Ad 
esempio scatenare la privatiz­
zazione degli interventi, non 
puntare al controllo pubblico 
delle aree 

Ma queato sarebbe un dram­
ma per Roma. Che fine fa­
rebbe l'Idea di progettare la 
riqualificazione della perife­
ria? 

I problemi di Roma e delle al­
tre metropoli moderne posso­
no affrontarsi in due modi 
Con un sistema molto com­
plesso e articolato di infrastrut­
ture! reso possibile dalla eleva­
ta disponibilità di alta tecnolo­
gia questo però significa inse­
guire a ruota lo sviluppo sel­

vaggio dell'urbanizzazione e 
della terziarizzazione, senza 
dare nessuna forma all'espan­
sione fisica e funzionate della 
città e mettendo al servizio del­
le scelte pnvate immense nsor-
se pubbliche Altnmenti occor­
re mettere in discussione alla 
radice le cause della crescita 
deforme delle penfene, del 
non equilibrio tra il centro e le 
altre parti della metropoli 
Questa è la scelta strategica 
dei comunisti per la nuova ca­
pitale portare elementi di cen­
tralità in penfena, ndisegnare 
uno scenario urbano in realtà 
senza forma né servizi Altro 
che fisime1 La proposta di por­
tare ì ministri e i ministeri nello 
Sdo significa accendere la 
miccia del processo di nequih-
bno e di riorganizzazione ur­
bana Altrimenti si insegue uno 
sviluppo sempre più selvaggio 

OS Po 

STEFANO DI MICHELE 

•al Una lunga giornata, quel­
la dì ieri, per il traffico cittadi­
no Tra incidenti, intasamenti, 
semafori rotti e linee dell Atac 
deviate, migliaia di automobi­
listi sono rimatiti bloccati nelle 
blrade della capitale Ingorghi 
anche per due manifestazioni 
una con migliaia di studenti, 
che si È conclusa in larda 
mattinata a SS Apostoli, 
un'alti a, di circa duecento la­
udatori del Policlinico, sotto 
la sede del sindacato in via 
Buonarroti 

«Contro la scuola delle dise* 
guaglianze» cosi c'era scritto 
Millo striscione che apnva la 
manifestazione organizzata 
dal «Collettivo studentesco ro­

mano» e da molti istituti della 
capitale La manifestazione, in 
preparazione di quella nazio­
nale di sabato prossimo, ave­
va per obiettivo anche la «leg­
ge Craxi-Andreotli» sulla dro­
ga, giudicata dai giovani solo 
un insieme di «misure au lon­
tane e repressive» Il corteo, 
dopo aver manifestato sotto le 
finestre del Provveditorato a 
via Pianciam, ha raggiunto 
piazza SS Apostoli dove si è 
conclusa con numerosi inter­
venti, due concerti rock e una 
«performance» teatrale II cor­
teo dei lavoratori del Policlini­
co invece, dopo aver girato in­
torno alla città universitaria si 
è diretto alla Camera del La­

voro Una manifestazione non 
condivisa dal sindacato «Sba­
gliano indinzzo - ha com­
mentato il segretano, Claudio 
Minelli - perché la Camera 
del Lavoro sta denunciando 
con vigore le inadempienze, 
I improvvisatone e I imprepa­
razione dell assessorato alla 
Sanità della Regione, della 
giunta, degli organi di gestio­
ne della Usi Rm 2» 

Per il traffico le difficoltà so­
no cominciate di buon ora 
Alle 6 30 un incidente ha co­
stretto alla parziale chiusura 
della Tangenziale di San Lo­
renzo, con pesanti ripercus­
sioni sulla Casilina, la Prene-
stina la Tiburtina e l'Appia 
Un ora dopo si spegne il se­

maforo all'angolo tra via Ar-
deatina e via di Vigna Murata. 
con la fila delle macchine che 
arriva fino alla via Appia, alle 
8 saltano tutti i semafori di vìa 
Cemaia, alle 9,45 tocca a 
quello all'incrocio tra via Co­
lombo e via Civiltà del Lavoro 
Intasamenti e ingorghi, intan­
to a piazzale della Radio, a 
piazza Verdi e a via di Bravet-
ta Gli incidenti sono stati de­
cine e decine, mentre a cau­
sa della mancanza di energia 
elettrica sono rimasti bloccati 
i tram che transitavano per 
piazzale Ubicano, mentre 
I Atac era contemporanea­
mente costretta a deviare al­
cune corse che Incrociavano 
le vie dove passavano i cortei Il corteo degli studenti in via Nazionale 

Elezioni amministrative 
Oggi i dati «corretti» 
Errori in 550 verbali 
• i Un seggio in più a) Psi 
uno in meno ali Msl 550 ver­
bali sbagliali, ma i dati defini­
tivi non dovrebbero discostar-
si da quelli resi noti dal Comu­
ne Si tratta ormai, dopo ben 
15 giorni, dei dati ufficiosi fi­
nali delle elezioni amministra­
tive romane Lo spoglio dei 
verbali 6 stato ultimato ieri se­
ra nel locali dell'ufficio eletto­
rale centrale, in via lnduno, 
ma la proclamazione ufficiale 
dei voli di lista e dei seggi at­
tribuiti ci sarà soltanto domat. 
tlna Comunque non riserverà 
sorprese u differenze, quan­
do ci sono, sono di poche de­
cine di voti e comunque non 
tali da modificare l'attribuzio­
ne dei seggi, ' « e * ° n 0 c o s l "" 
partili Pei, 23 seggi, De 27. Psi 
!2 Verdi 6, Msi S, Pri 3. Psdì 2, 
Pill.Antiproiblzionistil. 

Ma il dato più clamoroso ri­
mane comunque quello del 
numero dei verbali sbagliati 
circa 550 un settimo del tota­
le, 3575 La previsione del ma 
gistrato incaricato di verificare 
i verbali non sl.è rivelata esa­
gerata Dopo un primo esame 
Rocco Misiti a\eva parlato di 
un 20% di verbali sbagliati, 
che non si distacca di molto 
dal dato definitivo In effetti si 
tratta di una cifra altissima 
che per altro rende più che 
mai necessario un nuovo spo­
glio delle schede per verifica­
re senza possibilità di errore il 
numero del voti di lista Ora, 
ultimato il controllo dei verba 
II, tutti quelli risultati sbagliati 
dopvrebbero essere inviati alla 
Procura della Repubblica La 
quale, peraltro, della vicenda 
si sta già occupando, in segui 
lo agli esposti presentati 

Segnali stradali o segnali di fumo? 
• i Via Casilma Nei ran mo­
menti in cui l asfalto è regola­
re si ha tempo di mettere a 
fuoco qualcosa un cartello 
stradale -centro» Sempre drit­
ti con fiducia Dopo un attimo 
di indecisione a piazza delia 
Marranella (un grande incro­
cio che potrebbe anche porta­
re in centro chissà) prose­
guiamo con 1 intuito del vaga­
bondo finché superati svaria­
ti altri incroci ci troviamo na­
so a naso con un enorme stra­
da volante che ci passa sulla 
testa Intanto siamo arrivati ad 
un bivio II cartello centro» ci 
ha abbandonato da un paio 
di svolte A fiuto giriamo a si­
nistra (visto che venivamo da 
destra) e ali orizzonte la fac 
eia buona di un vigile «Scusi 
per il centro7» «Quale'» «San 
Pietro» -Vada drillo passi gli 
archi e faccia tutta via La Spe­
zia Amva a San Giovanni Poi 
fa Lungotevere» Poco pnrna 
degli archi ecco il segnate a 
sinistra «Tuscoiana a destra 
«Tangeziale est» e «San Gio 
vanni» Se e è qualche santo 

Per di qua , p e r di là. S e g u e n d o i car­
telli stradati del la cit tà si p u ò arrivare 
d o v u n q u e E soprattut to essere vissuti 
a Roma a l m e n o t r e n t a n n i Così an­
d a r e dal la Casilina a San Pietro o da 
Valle Giulia alle C a t a c o m b e di San 
Callisto non compor t e r à t roppo 
stress Ma l ' ignaro viaggiatore, il «turi­

sta pe r caso» 7 Proviamo a metterci 
nei suoi panni , scopr i remo a l m e n o 
u n pa io di regole «auree» del traffico 
romano* da q u a l u n q u e par te si arrivi 
per q u a l u n q u e par te si vada si passa 
pe r il cent ro , se d o p o un incrocio un 
cartel lo spar isce pe r i successivi quat­
tro b isogna a n d a r e dritti 

che aiuta i vagabondi quello 
è San Giovanni perche fino 
alla grande piazza da quegli 
archi ci si amva La prima re­
gola da imparare è che se im­
provvisamente sparisce un in­
dicazione ciò vuol dire che bi­
sogna andare dritti L incrocio 
tra via Emanuele Filiberto e 
via Manzoni è una sfida ai 
buon senso I cartelli stradali 
infatti stanno in un angolo il 
più lontano possibile da tutte 
le strade II distratto li supera 
senza dubbio il dubbioso si 
ferma in mezzo ali incrocio e 
li vede quasi distrattamente 

ANTONELLA MARRONE 
Comunque appare «San Pie 
tro» 

Rincuorati dalla visione del 
Colosseo nel dubbio che ci 
assale a piazza Venezia (e è 
un «San Pietro», ma la freccia 
indica una genericissima e va­
ga sinistra della piazza), le al­
tre automobili ci assolvono e 
non ci massacrano se restia­
mo qualche momento a pen­
sare la direzione da prendere 
Superata 1 alternativa in via 
delle Botteghe Oscure giun 
giamo ali imbocco di piazza 
Argentina già con un paio di 

chili di meno Qui proviamo a 
«barare» andiamo dritti per 
corso Vittono come farebbe 
un bravo turista che avesse 
appreso la lezione e armiamo 
al Cupolone Ma quello meno 
sveglio' Gira davanti il teatro 
Arŝ Liitina perde I indicazione 
e alla vista del Tevere pensa 
ai suicidio Ma San Pietro è là 
e al semaforo ecco la freccia 
companre per il lungotevere 

Se invece dopo una bella 
visita alla Gnam ci prende una 
strana frenesia per le cata­
combe di San Callisto e la 
Tomba di Cecilia Metella al 

lora il gioco si fa più compli­
cato Per amvare sulla via Ap-
pia, seguendo i segnali, ci tro­
viamo prima a via Salana, ci 
perdiamo a piazza Quadrata, 
ruotiamo su viale Regina Mar­
gherita e per incanto eccoci a 
via Pinciana II vigile buono 
toma a farci visita e ci consi­
glia il solito San Giovanni, do­
ve arriviamo dopo aver svolta­
to incautamente per via Ca­
vour (ma non c'era scritto da 
nessuna parte che San Gio­
vanni si trovava dietro Santa 
Maria Maggiore) e dopo aver 
rivisto il Colosseo La via Ap-
pia Nuova adesso è a un pas­
so Peccato che si può arrivare 
quasi a Ciampino senza che 
nessun cartello avverta che, 
per le catacombe, bisogna de­
viare per quella Antica, o che, 
probabilmente conviene fare 
I Ardeatma Così se una mat­
tina d autunno un viaggiatore 
si trovasse a passare per la via 
Appia cercando le catacombe 
e arrivando da Vaile Giulia, 
avrebbe davanti a sé 1 aere-
porto di Ciampino 

«La Sapienza» 
chiamai rettori 
delle università 
dell'Est 

Fiumicino 
«Ora si faccia 
subito 
il Comune» 

L'invito è già partito Giorgio Tecce, rettore dell Università 
•La Sapienza* ha scntto ai suoi colleghi delle università di 
Berlino est, Bucarest, Budapest, Mosca, Praga, Sofia e Varsa­
via invitandoli per un incontro a pnmavera L'occasione è la 
ricorrenza della fondazione dell'università romana, I obietti­
vo è quello di discutere del contnbuto che 1 università pud 
dare al processo di democratizzazione «Dobbiamo favonre 
la libera circolazione delle idee, degli studenti e dei profes­
sori» ha detto Tecce ricordando che nell 80 «La Sapienza» 
conferì a Sakharov la laurea in fisica «honons causa», 

Il voto è stato chiaro Fiumi­
cino vuole cambiar pelle e 
trasformarsi in Comune «Lo 
regole devono essere nspet-
tate - ha commentato Vitto­
rio Parola, consigliere pn> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vinciate del Pei - il Comune 
• • • ^ • • • • • • • • • " • • • • ^ si deve fare subito». Per Paro­
la il voto della XIV circoscrizione segna una svolta «Certo il 
referendum è consultivo - ha aggiunto - ma la domanda a 
cui a risposto l'elettore non lasciava dubbi e la Regione deve 
tener conto di quetl'indacazione» Per Lamberto Mancini, 
assessore socialdemocratico agli enti locali, «la Regione do­
vrà tener conto del tipo di voto espresso» 

Il tetto dell inquinamento ha 
sfiorato il 60%. Tantissimi 
motori diesel controllati ieri 
sulle strade che portano alla 
capitale sono nsultati «fuori 
legge» A dare l'allarme è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato 1 assessore provinciale 
^ " " " • ^ ^ ^ • • B « • • • • ^ ali ambiente, Athos De Luca 
che ha denunciato che tra i proprietan delle auto diesel c'è 
anche chi non controlla da anni il motore «Per evitare che la 
propria auto inquini - ha detto - basta una semplice manu­
tenzione penodica che consenta una corretta combustione 
dei carburanti» 

Controlli diesel 
«1160% 
dei motori 
inquina» 

Sant'Eugenio 
Dalla Regione 
un miliardo 
per il maquillage 

Per sistemare l'esterno e col-
legare i due edifici del San­
t'Eugenio, la giunta ragiona* 
le ieri ha tirato fuon un mi­
liardo e 500 milioni Lo stan­
ziamento approvato sarà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ concesso come contnbuto 
" ^ ™ ^ ™ ™ ^ ^ ™ ™ " " " in conto capitale alla Usi Rm 
7 Min 600 milioni, invece, sono stati stanziati per l'appalto 
concorso dei lavori di adeguamento alle norme di preven­
zione degli incendi e 400 milioni per il rinnovo del vecchio 
ascensore dell'ospedale romano 

Incartano la att i , ripropo­
nendo m modo ossessio­
nante i volti triti della cam­
pagna elettorale. I manifesti 
selvaggi, attaccati abusiva­
mente in ogni angolo della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ capitale sono ancoratami e, 
^ ™ " • ^ ^ ^ " • • ' • i ^ ™ per di p]u , continuano a re­
stare al loro posto. «L'ulhrno e quello della sene del signor. 
Nessunocheci assicura che dqpo il voto penserà agli etetto-
n» hanno accusato i pariamentan verdi e radicali in un'Inter­
rogazione al ministri dell'Ambiente, delle Aree metropolita­
ne e dell Interno. I parlamentari chiedono la pulizia della 
città e il riciclaggio delle tonnellate di carta che deturpano 
Roma 

Manifesti abusivi 
Interrogazione 
dei verdi 
ai ministri 

Bracciano 
Un acquario 
perscrutare 
il lago 

Una volta avuta l'idea, l'ha 
girata subito al sindaco di 
Trevignano Guido Lombar­
di, naturalista, titolare di 
•Studio natura» ha proposto 
un acquano-osservatono su-

, ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ bacqueo per permettere al 
* ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ^ ™ pubblico di scrutare il lago 
di Bracciano. Il progetto consiste in una grande camera geo­
detica di acciaio e cristallo, di circa 10 metn di diametro An­
corata in una zona adatta, permetterà di osservare il lago da 
circa 5 metn di profondità. -Sul fondo del lago ci sono resi­
dui di un villaggio neolitico di grande interesse - ha spiegato 
Lombardi - sarebbe utile poter vedere lutto dall'osservatono 
di cristallo» 

Tre colpi di pistola, sparati 
puntando alle gambe II ge­
store del «Ginnastic Club», 
una palestra di Monte Sacro, 
si è accasciato per terra ten­
to da uno sconosciuto che in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un attimo è riuscito a dile-
^ ~ guarsl. Il giovane, Luigi Fo­
glia, 23 anni è stato trasportato d'urgenza, poco dopo le 
20,30 di len sera, al Policlinico Le sue condizioni non sono 
gravi, la prognosi è di 40 giorni 

ROSSELLA RIPIRT 

Monte Sacro 
Ferito alle gambe 
il gestore 
di una palestra 

I parlamentini 
delle 

venti città 
A MOINA 24 
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Mercoledì 
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